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Ministero della Giustizia  

Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia, 

Direzione Generale per i servizi applicativi 
 

 

Allegato: nota m_dg.DAG.08/10/2025.0187516.U 

 

 

Al Presidente della  

Corte di Appello di Venezia  

 

 

e p.c. 

 

alla sig.ra Capo Dipartimento per  

l’innovazione tecnologica della giustizia 

 

al Dipartimento per gli Affari di Giustizia 

Direzione generale degli Affari interni 

ufficio I - Reparto I- Servizi relativi alla giustizia civile  

 

 

 

 

OGGETTO: quesito concernente il pagamento del contributo unificato nei procedimenti 

unitari di regolazione della crisi e dell’insolvenza; riferimento prot. DAG 

187516.U dell’8/10/2025 

 

Con nota prot. DAG 22819.U del 20.11.2024  il Presidente della Corte di Appello di 

Venezia ha chiesto al dipartimento per gli affari di giustizia di chiarire <<quali siano le 

corrette modalità per l'iscrizione a ruolo di un ricorso per l'accesso agli strumenti di 

regolazione della crisi e dell'insolvenza e della liquidazione giudiziaria nell'ipotesi in cui la 

domanda del ricorrente richieda l'attivazione di più strumenti, uno subordinato all'altro>>. 
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Ha aggiunto che <<Il sistema SIECIC non permette l'iscrizione a ruolo di due procedimenti 

aventi il medesimo ricorso>>. 

Premesso che si condividono integralmente le affermazioni formulate nella nota del 

DAG, prot. n. 187516.U dell’8/10/2025, allegata alla presente, si conferma che la logica del 

SIECIC non consente di iscrivere a ruolo due procedimenti proposti col medesimo atto 

introduttivo. 

Difatti il procedimento unitario si snoda secondo le modalità, i tempi e le decadenze fissati dagli 

articoli 40 e 41 del CCII; si tratta, secondo la relazione illustrativa al d.lgs. n. 14 del 2019, di un 

procedimento “che ha carattere sommario e camerale”, strutturato sulla falsariga dell’art. 15 della 

legge fallimentare che si articolava in modo da variare a seconda del tipo di “strumento” attivato con 

la domanda.  

Qualora il ricorrente richieda l'attivazione di più strumenti, uno subordinato all'altro, l’atto da 

iscrivere a ruolo resta unitario e contiene domande diverse, subordinate l’una all’altra, ovvero 

connesse. 

Pertanto, in relazione alla configurazione del sistema SIECIC non si rinvengono 

anomalie o errori che debbano essere oggetto di intervento da parte di questa Direzione 

generale. 

L’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti 

 

                  Il Direttore Generale  
                     Paolo Abbritti 

              Documento firmato digitalmente ai sensi  

   del D. Lgs. n. 82/2005 
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